
D.D.G. 5347

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Assessorato ai Beni Culturali, Ambientali e Pubblica Istruzione

Dipartimento Regionale Beni Culturali, Ambientali ed E.P.  

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo statuto della Regione Siciliana  

VISTO il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili 

dello Stato approvato con DPR 10/01/1957, n.  3 ed il  relativo regolamento di 

esecuzione, approvato con D.P.R. 03/05/1957, n. 686 e successive modifiche;

VISTO il  Decreto dell’Assessore Regionale ai  Beni  Culturali  Ambientali  e P.I. 

29/03/2000 con il quale è stato bandito il concorso pubblico per titoli a n. 2 posti 

di Dirigente tecnico Fisico del ruolo tecnico dei beni culturali;

VISTO il Decreto dell’Assessore Regionale ai Beni culturali e P.I. n. 5010 del 9 

gennaio 2003 con il quale Domenico Ficarra è stato inserito al posto n. 143 con 

punti 32,00 nella graduatoria provvisoria del concorso a n. 2 posti di Dirigente 

tecnico Fisico del ruolo tecnico dei beni culturali; 

VISTO il verbale di verifica dei titoli presentati  dal Ficarra ex art. 5 del bando di 

concorso  de  quo,  ed  in  particolare  la  documentazione  attestante  il 

riconoscimento dell’invalidità civile al  50% (sentenza del  giudice del  lavoro n. 

451/2000);

VISTO il Decreto del Dirigente del Servizio Personale n° 9386 del 31.12.2003 

con il  quale è stata approvata la graduatoria  generale di merito del concorso 

pubblico per titoli a 2 posti di Dirigente Tecnico Fisico, pubblicata  nella G.U.R.S, 

Serie speciale Concorsi,  n.1 del 30.1.2004;

VISTO il  ricorso  R.G.  n.  1856/2004  proposto  da  Domenico  Ficarra  al  T.A.R. 

Sicilia per il mancato riconoscimento del diritto alla riserva del 5% dei posti messi 



a concorso, ai sensi dell’art. 7, comma 2 della l.r. n. 27/91;

VISTA la sentenza n. 1174 del 7 luglio 2005 emessa dal T.A.R. Sicilia, sez. II, 

con la quale si  dispone che  “  se l’Amministrazione non contesta  il  diritto  del  

ricorrente alla riserva del  5% dei  posti  di  cui  all’art.  7,  comma 2,  della l.r.  n.  

27/1991,  non può negargli  la  collocazione al  posto n.  2 della  graduatoria,  in  

considerazione del fatto che non vi sono in graduatoria soggetti titolari di riserve 

superiori al 5%”:

VISTO l’atto di diffida e messa in mora notificato dal Ficarra in data 28 novembre 

2006,  con il quale il medesimo chiede l’esecuzione della citata sentenza T.A.R. 

Sicilia,  sez.  II  n.  1174  del  7  luglio  2005,  in  applicazione  della  l.r.  n.  19  del 

22/12/2005, contenente una norma di interpretazione autentica delle disposizioni 

di cui al comma 2 dell’articolo 7 della l. r. n. 27 del 15 maggio 1991;

CONSIDERATO che al Ficarra, inserito nella sopradetta graduatoria provvisoria, 

approvata con D.A. n. 5010/2003, del concorso a n. 2 posti di Dirigente tecnico 

Fisico è stata riconosciuta la sentenza del giudice del lavoro n. 451/2000, già 

richiamata, l’invalidità civile al 50%;

VISTO  il  ricorso  per  l’ottemperanza  della  pronuncia  giurisdizionale  di  primo 

grado  sopra  indicata,  inoltrato  dal  Ficarra  Domenico  al  T.A.R.  di  Palermo  il 

14.12.2006;

VISTO  il  parere  (cont.1930/2004)  con  il  quale  l’Avvocatura  distrettuale  dello 

Stato di Palermo invita questa Amministrazione a dare esecuzione alla sentenza 

7  luglio  2005,  n.  1174  della  II  sez.  T.A.R.  Sicilia,  Palermo  attraverso  gli 

adempimenti  connessi  all’assunzione del ricorrente,  specificando che  “…detta  

assunzione avviene solo in ottemperanza all’esecutorietà della sentenza di primo 

grado  e  senza  che  ciò  comporti  acquiescenza  alla  decisione  del  giudice 

amministrativo, al fine di far salvi gli effetti di una pronuncia di appello favorevole 

a codesta Amministrazione.”      

RITENUTO, alla  luce  del  suddetto  parere,  di  dover  dare  esecuzione  alla 

sentenza  T.A.R.  Sicilia,  sez.  II  n.  1174  del  7  luglio  2005,  disponendo  la 

collocazione del ricorrente al posto n.2 della graduatoria del concorso a n° 2 

posti di Dirigente Tecnico Fisico del ruolo tecnico dei Beni Culturali, approvata 



con  D.D.S.  n°  9386  del  31.12.2003  e  l’avvio  del  relativo  procedimento  di 

assunzione del ricorrente che sarà costituita e regolato da contratto individuale di 

lavoro  contenente  le  specificazioni  riportate  nel  sopra  citato  parere 

dell’Avvocatura distrettuale dello Stato di Palermo;    

                      DECRETA

                                

                                                         art. 1

Per le motivazioni esplicitate in premessa, il dott. Domenico Ficarra è collocato al 

posto n.2 della graduatoria del concorso a n° 2 posti di Dirigente Tecnico Fisico 

del  ruolo  tecnico  dei  Beni  Culturali,  approvata  con  D.D.S.  n°  9386  del 

31.12.2003;

                                                         art. 2

L’assunzione  del  predetto  Ficarra  che  sarà  costituita  e  regolata  da  contratto 

individuale  di  lavoro  in  ottemperanza  all’esecutorietà  della  sentenza  di  primo 

grado  e  senza  che  ciò  comporti  acquiescenza  alla  decisione  del  giudice 

amministrativo, al fine di far salvi gli effetti di una pronuncia di appello favorevole 

a questa Amministrazione;

                                                        art. 3

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al T.A.R. nel termine di 60 

giorni  dalla  data  di  pubblicazione  o  ricorso  straordinario  al  Presidente  della 

Regione nel termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione.

Il  presente  Decreto  sarà  trasmesso  alla  Gazzetta  Ufficiale  della  Regione 

Siciliana per  la prevista  pubblicazione,  inserito  nel  sito Web del  Dipartimento 

regionale beni culturali,  ambientali  ed Educazione Permanente e notificato all’ 

interessato. 

Palermo, lì 13/03/2007

               IL DIRIGENTE GENERALE

      (Avv. Romeo Palma) 


